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U n 
n u o v o 
gioiello entra a far parte 
dello scrigno di Orvieto, in 
un periodo non troppo fa-
vorevole per la musica. 
Ed è proprio questo il bello, 
come ci sia la possibilità di 
dare un servizio a tutti, un 
servizio che forse molti non 
conoscono. Sto parlando 
della Sala eufonica, nata 
da un’idea di Giuliano 

Bastianello, padovano e 
audiofilo di lungo corso, 
titolare della Elviselettro-
nica, alla quale il comune 
di Orvieto ha affidato la 
realizzazione di una sala 
audio video multimediale 
all’interno della biblioteca 
“Luigi Fumi”.
“Abbiamo installato tre 
monitor K+H O500C per 
i canali L+C+R , due sub 
K+H O900 pilotati dal fi-
nale KPA 2290 da ben 
2900W per canale e 4 
K+H O300 per gli effetti 
laterali e posteriori per una 
potenza complessiva di ol-
tre 8500W”, ha dichiarato 
lo stesso Bastianello. 
Parole arabe per molti, ma 
non per coloro che sono, in 
carne ed ossa, la Bibliote-
ca di Orvieto e che hanno 
creduto per anni in que-
sto progetto fino a vederlo 
realizzato. 
Leggendo i vari commenti 
e i vari articoli e avendo 
potuto visitare di perso-

na questa meraviglia 
ecco posso elencare 

alcune chicche di questa 
sala: i diffusori e lo scher-
mo di proiezione sono in-
cassati in una parete che 
nasconde la finestra verso 
l’esterno e il sistema di trat-
tamento e ricambio aria. 
Le pareti sono state rivesti-
te di una speciale ecofibra 
protetta da pannelli micro-
forati e da espanso in me-
lammina piramidale. 
Nel soffitto c’è un notevole 
numero di pannelli acustici 
in Quash. 
Il pavimento è stato rico-
perto con tavolato in legno 

ricoperto da 
vinile. 
Per le sedu-
te sono state 
scelte alcune 
poltroncine a 
pozzetto. 
Oltre ai dif-
fusori K+H, 
c’è il pre-de-
coder Onkyo 
PR 5507, un 
g i r a d i s c h i 

Thorens, un lettore Blu-ray 
Oppo DB-83, un combo 
VHS DVD LG, un ricevitore 
DVB, un ricevitore Sat ed 
un hard disk multimediale.
Insomma il massimo del-
la tecnologia per poter 
ascoltare la musica, tutta, 
in modo stereo o vedere 
un film, con il massimo del 
dolby surround o addirittu-
ra poter assistere ad una 
rappresentazione teatrale 
come se ci trovassimo dav-
vero in un teatro.
Un servizio aperto a tutti, 
dal momento che basta 
la semplice prenotazione 
presso la stessa Biblioteca 
per poter vivere un’espe-
rienza nuova e diversa, ca-
pace di proiettare l’ascol-
tatore in una dimensione 
musicale unica. 
Un gioiello che si basa, e 
basa la sua idea primaria, 
sul rispetto della musica; 
musica che non è 
rumore e mai lo 
deve essere per-

Un gioiello per tutti: 
la sala eufonica.

di Lorenzo Grasso.
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“Un dialogo franco e costruttivo, 
tra chi ha compiti di governo e chi 
rappresenta il mondo del biologi-
co umbro”: e propone Vincenzo 
Vizioli, presidente dell’Associa-
zione italiana per l’agricoltura 
biologica in Umbria in una lettera 
indirizzata al presidente della Re-
gione, Catiuscia Marini e all’as-
sessore all’agricoltura Fernanda 
Cecchini.  “L’agricoltura italiana 
e’ in forte disagio poiche’ le spe-

culazioni di mercato fanno si che 
i prezzi riconosciuti ai produttori 
sono insufficienti a coprire i co-
sti di produzione - spiega Vizioli 
-.  Da questa crisi non e’ esente il 
biologico, e l’Umbria e’ uno degli 
esempi negativi di applicazione 
del Piano di sviluppo rurale.  Infat-
ti, a causa di misure che penaliz-
zano il biologico rispetto a metodi 
convenzionali, o comunque coltu-
re a maggior impatto ambientale, 
sono molti gli operatori che esco-
no dal biologico, e forte e’ la di-
minuzione delle superfici investite. 
Dai dati del Ministero risulta che 
nel solo 2008 in Umbria hanno 
cessato l’impegno 125 aziende (-
8,3%), con una perdita di 7.439 
ettari (-18.9%)”. “I dati 2009 non 
sono ancora ufficiali - continua il 
presidente dell’Aiab Umbria - ma 
sappiamo per certo che questa 
tendenza negativa si e’ ripetuta, 
se non ulteriormente amplifica-
ta: se i seminativi diminuiscono, 
l’assenza totale di misure per la 
zootecnia sta letteral-
mente cancellando un 
settore strategico per le 
nostre aree montane.  Ad 
altri metodi di agricoltu-
ra vengono riconosciuti 
premi che invece sono 
negati agli operatori del 
biologico i quali usano 

fertilizzanti organici, 
fanno le rotazioni, non 
usano diserbanti, non 
fanno trattamenti anti-
parassitari.  A livello na-
zionale, non solo l’Italia 
ha perso il primato con-
tinentale in termini di 
aree biologiche, ma e’ 
anche l’unico Paese in 
Europa dove le superfici conver-
tite al biologico sono diminuite: 
una dimostrazione di fallimento 
di tutti i Psr che invece di accom-
pagnare i produttori italiani verso 
una buona opportunita’ di reddi-
to, ne vengono scoraggiati”.  “In-
somma - afferma ancora Vizioli -, 
un’inversione di tendenza risulta 
urgente e necessaria.  E’ per que-
sto che sia l’Aiab Umbria che Pro.
Bio (l’associazione dei produttori 
biologici) chiedano azioni corret-
tive che sappiano ridare il giusto 
riconoscimento a chi fa biologico 
lavorando per una revisione del 
Psr”. (fonte Ansa Umbria)

SA
nI

tà Sanità Umbra premiata.
La sanità umbra si 
conferma ai primissi-
mi posti in Italia per 
qualità efficacia ed 

efficienza delle prestazioni. 
Alla recente indagine del 
Cerm, il centro di ricerche 
indipendente Competitività, 
Regolazione e Mercati su “Ef-
ficienza e qualità dei servizi 
sanitari regionali” in cui l’Um-
bria risulta la migliore regione 
italiana per qualità dei servizi 
e minore spesa pro-capite e 
alla certificazione dell’affi-
dabilità del bilancio sanitario 
regionale attraverso la confer-
ma del rating A+ da parte di 
Standard & Poor’s, l’ennesima 

conferma della qualità del ser-
vizio sanitario regionale arriva 
dall’inchiesta della Commis-
sione parlamentare sull’effi-
cacia e l’efficienza del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
L’indagine premia Toscana, 
Emilia Romagna, Piemonte, 
Umbria e Veneto, situazio-
ne altamente critica invece in 
Campania, Sicilia, Puglia e 
Calabria. Per la Commissio-
ne parlamentare d’inchiesta, 
il sistema sanitario regionale 
dell’Umbria è tra i migliori in 
Italia con prestazioni assisten-
ziali al top, sia ospedaliere che 
territoriali e di prevenzione. 

(fonte Terninrete)

Umbria nel mondo a suon di Jazz.

M
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prevenzione: terni la 
provincia più virtosa.

Primi nella prevenzione e 
nella vaccinazione, adesione 
record della popolazione um-
bra a pap test, mammografia, 
vaccinazione antinfluenzale 
mentre Terni risulta la provin-
cia più virtuosa in Italia.
Anche la recente va-
lutazione dei sistemi 
sanitari regionali pro-
mossa dal ministero 
della Salute, che fa se-
guito alle indagini del 
Cerm e della Commis-
sione parlamentare 
d’inchiesta sulla sani-

tà nazionale, conferma 
l’ottima performance 
della Regione dell’Umbria 
per qualità, appropriatezza, 
efficacia ed efficienza delle 
risposte assistenziali al citta-
dino. 

SA
lU

tE

chè anche un bra-
no diffuso a volume 
alto, se ascoltato in 

un locale fatto su misura 
e ben insonorizzato, non 
reca nessun fastidio né a 
chi usufruisce dell’ascolto 
né a chi si trova fuori del 
locale stesso.
La musica è un bene, ma 
come tutte le buone cose, 
come un buon vino, un bel 
piatto di pasta, una bella 
bistecca, non bisogna mai 
abusarne... purtroppo la 
musica ha un pregio che 
può tramutarsi in difet-

to: arriva anche quando 
non la vorresti sentire, si 
insinua, si propaga, ma 
sempre per colpa di chi 
la produce, mai per colpa 
propria. 
Ecco, bisogna imparare 
ad aver rispetto per que-
sta cosa bellissima, che sa 
donare felicità, spensiera-
tezza, che sa veicolare i ri-
cordi e le emozioni vissute, 
riportandola in un contesto 
adatto a lei, come se fosse 
una bella donna da ammi-
rare, senza mai andare ol-
tre i limiti della decenza.

L’Umbria sbarca nella Gran-
de Mela portando in valigia 
umbria Jazz, Spoleto Festi-
val ed una serie di concerti in 
una location esclusiva. 
Sulla panoramica terraz-

za con vista sull’Hudson di 
Rai Corporation, il direttore 
artistico Carlo Pagnotta ha 
illustrato nei dettagli un pro-
gramma che dal 6 al 18 lu-
glio trasformerà le strade del-

le cittadine umbre in un 
palcoscenico musicale. 
Piu’ di duecento concerti e 
grandi nomi come Chick Co-
rea, Pat Metheny, Enrico Rava, 
Stefano Bollani.

L’artista di questo 
mese è 

Libero Mario Mari:

Libero Mario Mari nasce il 
3 settembre 1963 a Orvieto, 

dove vive. 
E’ professore ordinario di Econo-

mia aziendale presso la Facoltà di 
Economia dell’Università degli studi di 

Perugia.
Solo per passione, e nel poco tempo 
a disposizione, si diletta nella pittura.
Usa una tecnica mista, olio, acrilico e 
stucco, su tavola.
Recentemente, ottobre 2009, ha inau-
gurato una personale presso la Galle-
ry di Pescara di Giulio Cozzolino.

EQUILIBRISTA

Irondinide familiare

dal festoso cinguettìo,

di specie al vol distinto,

e’ felice messaggero

verso il sol sospinto.

Balestruccio operoso

di fango il becco abbonda

e con estro artigianale,

costruisce sotto gronda

una casa originale.

Fissirostro equilibrista

chi si vede volteggiare

senza sosta a catturare

vettor di germi a ventaglio

per implumi al nido gaio.

Antiestetico riparo

per fabbrica d’escrementi,

e’ la fine di un abuso . . .

dal vento e’ trasportato

un ricovero polveroso.

Senza appigli l’ equilibrista,

in volo privo di meta,

emette segnali inquieti . . .

e’ l’ accorato appello 

del latirostro dardanello.

Gaetano Presciuttini
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Messa in sicurezza 
degli edifici scolastici.
E’ di circa sette milio-
ni di euro la somma 
ottenuta dall’Umbria 

per la messa in sicurezza degli 
edifici scolastici.  L’ufficialità 
di questa disponibilità eco-
nomica c’è stata nell’ambito 
della Conferenza Unificata, 
che si è svolta nei giorni scor-
si, a Roma, per discu-
tere dell’attuazione del 
Programma straordina-
rio di interventi urgenti, 
anche non strutturali, 
sul patrimonio scola-
stico. All’incontro ha 
partecipato la neo vice 
presidente della Giunta 
regionale umbra ed as-
sessore all’edilizia sco-
lastica, Carla Casciari, 
che ha chiesto (ed otte-
nute dal Governo) alcu-
ne modifiche al primo 
elenco degli interventi.  
Nella stesura definiti-
va, le opere finanziate 
in Umbria sono infatti 
passate dalle 36 ini-
ziali alle attuali 37 e 

le risorse a disposizione sono 
state incrementate di 150 mila 
euro, per un importo comples-
sivo di 6 milioni 998mila euro. 
Il programma straordinario ha 
come obiettivo la rimozione 
immediata delle situazioni di 
rischio. 

(fonte Terninrete)
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E’ ampiamente positi-
vo il bilancio di Fabri-
zio Bracco, nuovo as-
sessore regionale alla 

Cultura e al Turismo dell’Um-
bria, sulla iniziativa promozio-
nale che, la scorsa settimana 
a Bruxelles, ha accompagnato 
e concluso il programma di 
manifestazioni della Regione 
Umbria, legate alla mostra 
‘’Docup 2000-2006’’. 
Nelle due serate dedicate alla 
promozione turistica, ‘’l’Um-
bria - ha sottolineato Bracco 
- ha presentato la propria of-
ferta turistica integrata, fatta di 
eccellenze ambientali e pae-
saggistiche, culturali ed eno-
gastronomiche, riassunte nel 
claim ‘Scopri l’arte di vivere’ 
del logo turistico della Regio-
ne e in una serie di audiovisivi, 
a cui si e’ aggiunto lo slogan 

‘Umbria rich in time’: l’Umbria 
‘ricca di tempo’, elogio della 
lentezza e di una dimensione 
vitale piu’ vicina alla natura, 
all’arte e ad uno stile di vita 
senza stress’’. 
‘’Gli oltre 50 tour operators e 
i giornalisti presenti - ha pro-
seguito l’assessore -, selezio-
nati dalla delegazione Enit, 
hanno apprezzato il nostro 
messaggio, che e’ tutt’uno con 
lo spirito della nostra terra e 
della sua identita’ territoriale, 
presentata attraverso le novita’ 
dell’offerta turistica, dai cam-
mini della Via Francigena agli 
itinerari Etruschi, dall’Umbria 
in bicicletta al circuito del be-
nessere. 
Un’offerta - ha concluso Brac-
co - sostenuta dalla qualita’ 
delle strutture ricettive e dei 
servizi collegati’’. (fonte Ansa)

l’Umbria a Bruxelles.la Confcommercio 
attacca le sagre.

La Confcommercio di Terni 
torna ad esprimere le pro-
prie forti perplessità rispetto 
a manifestazioni che troppo 
spesso servono solo a finan-
ziare soggetti privati, non 
svolgendo affatto una fun-
zione di valorizzazione delle 
tradizioni e dei prodotti lo-
cali oltretutto con molti dub-
bi sul rispetto dei regola-
menti igienico-sanitari, 
sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro e sui rapporti di 
lavoro con il personale 
utilizzato.
Mentre le attività di risto-
razione regolarmente au-
torizzate e che assicurano 
il servizio tutto l’anno sono 
soggette ai giusti con-
trolli di, ASL, NAS, INPS, 
INAIL, Direzione Lavoro, Vi-
gili Urbani, Imposte Dirette 
e Finanza, che tuttavia in 
qualche caso addirittura si 
sovrappongono, le sagre 
“mordono e fuggono” nei 
due o tre mesi in cui si può 
fare business, spesso inven-
tandosi improbabili valoriz-
zazioni di prodotti che nulla 
hanno a che vedere e ben 
poco caratterizzano il nostro 
territorio.
Ogni ristoratore onesto ha 
il diritto di chiedere che la 
stessa solerzia con cui egli 
viene costantemente control-

lato da almeno una decina 
di diversi Organi di vigilan-
za sia applicata anche nelle 
verifiche alle tante sagre e 
gli stessi consumatori hanno 
altrettanto diritto a sapere 
come viene conservato, pre-
parato e somministrato ciò 
che gli viene servito anche 
nell’ambito di questi eventi.

Infine Confcommercio non 
può non tornare a sottoli-
neare - a maggior ragio-
ne in questi tempi di crisi 
- come sia particolarmen-
te disdicevole e quindi da 
combattere, una eventuale 
concorrenza sleale che si 
avvalga di lavoro nero an-
che minorile, di assenza di 
misure di prevenzione per la 
sicurezza di consumatori ed 
addetti e che non si avvale - 
perché costosi - di strumenti 
e procedure igienico sanita-
rie idonee a garantire la sa-
lubrità dei prodotti.

(fonte confcommercioterni)
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Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Una visita guidata raccontata da lorenzo.
Come ogni anno, la ASD Len-
za Orvietana Colmic Stonfo, 
si è dichiarata disponibile a 
collaborare con le Scuole del-
l’Orvietano per guidare gli 
alunni al rispetto ed alla cono-
scenza della Natura attraverso 
lo sport della pesca sportiva, 
quella che rispetta i pesci e 
dopo averli pescati e tenuti in 
vivo, li restituisce sani e salvi 
al loro ambiente. In particola-
re, con la Scuola Media Scal-
za Signorelli di Orvieto, ha 
rinnovato il progetto “Piane-
ta acqua” , in collaborazione 
anche con la FIPSAS di Terni, 
ed ha accompagnato gli alun-
ni delle seconde classi presso 
il Laboratorio Ittiogenetico di 

Terria, in Valnerina. 
Di Tale inziativa abbiamo già 
riferito in precedenti articoli, 
per cui, in questa occasione, 
faremo parlare gli alunni che 
hanno descritto con dovizia di 
particolari la giornata, diversa 
dal solito,  che hanno vissuto 
il 5 marzo u. s.  Tra i temi per-
venuti, tutti molto belli, è stato 
scelto quello più ampio e ricco 
di particolari, scritto da Loren-
zo Borrello:
“Il giorno 5 marzo alle ore otto, 
la mia classe ( la seconda C ) e 
la seconda B siamo partiti per 
una visita guidata  al laborato-
rio ittiogenetico di Terria.
Ad un certo punto del viaggio 
in pullmann ha preso il microfo-
no il sig. Maggi , che avevamo 
conosciuto a scuola quando ci 
aveva illustrato il mondo della 
pesca e le caratteristiche natu-
rali dell’ambiente ittico. Egli, 
essendo stato un campione di 
pesca era veramente un esperto 
in materia.
Ma Maggi ci ha intrattenuto an-
che con battute scherzose che 
riguardavano pure l’autista e gli 
altri accompagnatori.
Arrivati nei pressi di Terria ci ha 
ricordato le regole di comporta-
mento da rispettare nel Labora-
torio.
Abbiamo fatto colazione in uno 
spiazzo nei pressi di lunghe 
vasche contenenti trote e quin-

di siamo entrati 
in un laboratorio 
dove, oltre a degli 
acquari, c’era un 
“megasche rmo” 
che illustrava con 
degli schemi l’eco-
sistema ittico dato 
da fattori biotici 
(viventi) e abiotici 
(che non vivono). 
Tra i biotici trovia-
mo le alghe, i pe-
sci e gli insetti, tra 
gli abiotici il clima, 
la temperatura, 
la quantità di os-
sigeno presente nell’acqua, la 
presenza di luce, ecc. Entrambi 
questi fattori sono estremamen-

te correlati tanto 
che la mancanza 
o l’eccesso di uno 
modifica l’altro. 
Sempre nel Labo-
ratorio ci hanno 
spiegato di come 
alcune specie di 
pesci vivono alla 

sorgente del fiume, altri alla 
foce, di come la forma stessa 
del pesce influisca sulla sua 
velocità (esempio: il salmone è 
affusolato perché deve riuscire 
a risalire la corrente del fiume 
e di conseguenza è molto velo-
ce). 
A questo punto della visita ci 
hanno diviso per classi e la 
seconda B è andata al fiume, 

mentre noi ci siamo recati in un 
laboratorio più grande, con va-
rie vasche contenenti vari stadi 
di  vita delle trote (uova, trote 
appena nate, trote adulte e tro-
te giovani).
In seguito siamo usciti all’aper-
to dove erano presenti due va-
schette: nella prima c’era una 
trota che l’assistente ha addor-
mentato con diversi misurini 
di sonnifero solubile in acqua. 
Dopo qualche minuto la trota si 

è girata di lato e si 
è addormentata. 
In questo modo 
la signora ha po-
tuto tirarla fuori 
dall’acqua e farne 
osservare i par-
ticolari altrimenti 
impossibili da ve-
dere. 
In primo luogo ci 
ha mostrato l’in-
terno delle bran-
chie che appare 
rosso perché irro-

rato di sangue; poi ci ha fatto 
notare come in diversi punti del-
le pinne e delle squame fossero 
presenti delle lacerazioni dovu-
te allo sfregamento durante la 
stagione degli amori sulle pareti 
delle vasche. Ho imparato che 
le trote non si possono toccare 
a mani nude, bensì soltanto con 
i guanti, sia per la differenza di 

temperatura tra il 
nostro ed il loro corpo, 
sia per non  togliere loro 
la mucosa che li protegge 
da funghi e infezioni. Alla 
fine l’assistente ha prepa-
rato la seconda vaschetta 
con un disinfettante blu, 
che ha fatto diventare blu 
anche l’acqua dove poi 
ha messo la trota che, 
dopo qualche minuto si è 
svegliata.
Terminata questa espe-
rienza, è venuto il nostro 
turno di andare al fiume. 
“Armati” di pinze e colini 

ci siamo messi sulla riva dove,  
posizionando trasversalmente 
alla corrente il colino, abbiamo 
catturato dei piccoli insetti che 
poi sono stati raccolti tutti in un 
contenitore. A questo punto ci 
siamo trasferiti  di nuovo nel-
la stanza del “megaschermo”: 
lì, grazie ad un ingranditore  
abbiamo visto proiettati sullo 
schermo gli insetti che avevamo 
catturato, analizzando i partico-
lari anche più minuti, di ognu-
no.
Per finire, ci hanno mostrato 
come, dalla presenza o meno 
di determinati insetti e pesci,  si 
possa determinare il grado di 
inquinamento di un corso d’ac-
qua. 
Poco dopo mezzogiorno abbia-
mo iniziato il viaggio di ritorno. 
Abbiamo potuto vedere, pas-
sando, la Cascata delle Mar-
more aperta, è stato uno spetta-
colo veramente entusiasmante. 
Siamo infine tornati a casa stan-
chi ma felici di aver passato una 
giornata diversa dalle altre e 
contenti per aver acquisito nuo-
ve conoscenze.”

renato rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it
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CHI SIAMO?
coldwell Banker 
è una Società di 
Intermediazio-

ne Immobiliare nata a 
San Francisco U.S.A nel 
lontano 1906 che  van-
ta un’esperienza di oltre 
cento anni di attività gra-
zie alla costante capacità  
di rinnovamento. 

coldwell Banker oggi è 
operativa anche in Italia 
con un obiettivo ambi-
zioso: diventare il primo 
referente nazionale per 
gli immobili di pregio e 
polo d’attrazione per in-
vestimenti immobiliari al-
l’estero attraverso la fitta 
rete di uffici presenti nel 
mondo.

I professionisti che lavo-
rano in coldwell Banker hanno 
da sempre guidato gli acquirenti 
e i venditori attraverso il processo 
di compravendita grazie alla loro 
esperienza e alla conoscenza 
profonda del mercato, avvalen-
dosi di un team di professionisti 
qualificati quali consulenti finan-
ziari, notai e geometri.

oggi coldwell Banker ha una 
diffusione globale è infatti 
presente in 46 Stati con 2.800 
uffici e più di 101.000 asso-
ciati.

DOVE SIAMO?
Vi aspettiamo nella nostra nuova 
sede di Orvieto in Piazza Fracas-
sini 13. 

La Sig.ra Maria Laura De prez 
titolare della filiale e il suo team vi 
accoglieranno con professionali-
tà, cortesia ed assistenza per ren-
dere la vostra compravendita un 
investimento sicuro.

I nOStRI SERVIZI:
Desideri inserire la tua pro-
prieta’ nei circuiti di vendita 
internazionali?

Vuoi acquistare o affitare un 
immobile?
Se siete proprietari di un casale 
ristrutturato o da ristrutturare, ap-
partamento, villa, azienda agri-
cola, agriturismo, o di un altro 
immobile che desiderate vendere 
o semplicemente stimare: con-
tattateci!

Senza im-
pegno, vi 
i n f o r m e -
remo su 
come avere 
la nostra 
assistenza. 
tutte le no-
stre valuta-
zioni sono 
gratuite

pER InFORMAZIOnI:

coldwell Banker orvieto

Tel: 0763 393 495 
Cell: 338 692 4755 
Fax: 0763 343 458 

Email: 
orvieto@coldwellbanker.it
Web: 
www.coldwellbanker.it  
www.alfaimmobiliare.com
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